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«I
L CONSIGLIO di am-
ministrazione degli Isti-
tuti Riuniti di Beneficen-

za di Assisi è scaduto in data 8
luglio 2008. Il sindaco Ricci (nel-
la foto) ha preso l’impegno di
provvedere alle nomine prima
entro la fine dell’anno 2008, poi
dopo l’approvazione del bilan-
cio consuntivo: ad oggi alle paro-
le non sono seguiti i fatti». Così
Claudio Passeri, Edo Romoli,
Luigi Marini, Claudia Travicelli
(tutti del Pd), Franco Mataran-
golo (La Mongolfiera), consiglie-
ri comunali di opposizione, tor-
nano sul piede di guerra ritenen-
do non più procrastinabile l’indi-
cazione del nuovo Cda dell’Irb
di Assisi che ha in carico la casa
di riposo ‘A.Rossi’, proprietaria
dell’hotel Subasio. «Sussiste ad
oggi la necessità, non avendolo
fatto prima, di informare il Con-
siglio comunale delle ragioni
che hanno impedito questo sem-

plice atto amministrativo di rin-
novo delle nomine — aggiungo-
no —. Tale necessità
sussiste a maggior ra-
gione dopo che nel
marzo scorso, il consi-
gliere Casto Fedeli si
è dimesso dalla cari-
ca nel corso di una
burrascosa seduta del
Consiglio di amministrazione,
così che l’organo non è più stato
nel pieno della sua rappresentan-

za in questi mesi». Passeri, Ro-
moli, Marini, Travicelli e Mata-

rangolo invocano,
inoltre, una verifica
degli atti assunti
dall’organo decadu-
to anche dopo la sca-
dere del termine mas-
simo di proroga. «In-
fatti — sottolineano

— il Cda ha provveduto a stipu-
lare, con il Comune di Assisi, la
permuta del complesso di sant’

Ildebrando con la palazzina Co-
stanzi, con conseguente richie-
sta di fondi pubblici regionali
del Puc 2 per finire i lavori a S.
Ildebrando; evenienza che espor-
rebbe il Comune a risarcimenti
onerosi, se dovesse risultare che
gli atti assunti dall’organo deca-
duto debbano essere considerati
nulli. I consiglieri di minoranza
hanno pertanto chiesto, su que-
sta vicenda, dopo aver segnalato
la vicenda in più di un’occasio-
ne, la convocazione del Consi-
glio comunale per giungere, in
breve tempo all’entrata in carica
del nuovo consiglio di ammini-
strazione dell’Irb di Assisi. «In-
fatti il problema dei servizi agli
anziani nel Comune di Assisi —
concludono — è questione di
stretta attualità e di alto valore
sociale e pertanto appare necessa-
ria la convocazione del massimo
consesso cittadino».

M.B.

E’ MORTO a Roma il generale dell’Aeronautica Militare Zeno Tascio,
coinvolto e poi assolto nell’indagine sulla strage di Ustica. L’ufficiale si e’
spento all’ospedale militare del Celio, dove era ricoverato, nella notte
tra domenica e lunedi’, ma la notizia si e’ appresa solo ieri. I funerali si
sono gia’ svolti nella città di Jacopone, di cui Tascio era originario.
Responsabile in passato del Sios, il Servizio informazioni dell’ Arma
Azzurra, il generale fu presto coinvolto nell’inchiesta sul «giallo» del 27
giugno 1980, l’esplosione in volo di un aereo civile in cui morirono 81
persone. E per la tragedia del Dc9 dell’Itavia e i depistaggi che
caratterizzarono le lunghe indagini, e’ stato processato assieme ai
parigrado Lamberto Bartolucci, Franco Ferri e Corrado Melillo, ma
venne assolto per non aver commesso il fatto dalla Terza Corte d’Assise
di Roma il 30 aprile del 2004. Nella sua carriera ha comandato il Centro
radar di Licola, il 36/mo Stormo di Gioia del Colle e la 46/ma
Brigata aerea di Pisa. E’ stato anche ispettore dell’Itav (l’Ispettorato
telecomunicazioni e assistenza al volo).

DUE BUONE notizie per i
bastioli, una dal Comune e
l’altra da Poste Italiane.
L’amministrazione
municipale ha disposto lavori
di manutenzione
straordinaria delle strade
comunali per riparare le
buche e bitumare le vie più
danneggiate. Tra le strade
interessate all’intervento c’è
la centralissima via Roma,
dove sarà realizzato un
tappetino bitumoso per
riportarla a nuova vita.
L’intervento, che non
turberà gli equilibri della
campagna elettorale, sarà
effettuato di notte per non
creare problemi al traffico di
giorno. Inevitabile qualche
disagio per i rumori del
cantiere, che inizierà alle 21
di martedì 19 per continuare
nelle ore notturne, per circa
una settimana.
Poste Italiane, invece, ha
installato e reso operativo
nell’Ufficio postale del
capoluogo in via Torgianese
il gestore automatico delle
attese. Un provvedimento
importante, atteso almeno da
un paio d’anni da quando
l’ufficio è stato
completamente ristrutturato.
Il cosiddetto ‘tagliacode’
accorcia i tempi di attesa agli
sportelli, consente con il
biglietto di prenotazione di
attendere seduti, un
beneficio importante
soprattutto per le persone
anziane. Inoltre, il sistema di
prenotazione permette ai
responsabili dell’ufficio di
applicare il personale ai
servizi più richiesti.
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